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-•n 
% I Temperatura di ieri: 

min. 13,4 - max. 21,9 di I l cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Il 
t QUESTA E* LA ZONA INDUSTRIALE DELLA CITTA' 

Slamo nel medio EVO 
a 9 Hm.dal Campidoglio!., 

Significativo telegramma di un calzifìcio — Niente telefono, poca 
^elettricità e acqua — Le responsabilità del governo e del comune 
li.' 

Alcuni giorni fa venne reca­
pitato alla nostra redazione li 
|seguente telegramma: 

RICHIAMIAMO BENEVO­
LA V O S T R A ATTENZIONE 
SUI GRAVI PROBLEMI CREA­
TI DAGLI INADEGUATI SER­
VIZI PUBBLICI ZONA INDU­
STRIALE ROMA TOR SA­
PIENZA •' STOP MANCANZA 
TELEFONO ISOLA NOSTRA 
INDUSTRIA DAL MONDO CI­
VILE STOP EVENTUALE SI­
N I S T R O IMPOSSIBILITATI 
AVVERTIRE SOCCORSI RI­
VERSIAMO TUTTE RESPON­
SABILITÀ* SU AUTORITÀ* 
COMPETENTI S T O P PRE­

GHIAMO DI RISCONTRARE 
[STOP PRESENTE TELEGRAM­
M A DIRETTO ECCELLENZA 
1 PRESIDENTE CONSIGLIO DEI 

MINISTRI DE GASPERI MINI. 
STRO INDUSTRIA COMMER. 
CIO ONOREVOLE CAMPILLI 
MINISTRO COMUNICAZIONI 
ONOREVOLE SPATARO SIN­

D A C O DI ROMA PROFESSO-
IRE REBECCHINI DIRETTORE 
IDE IL MESSAGGERO DIRET-
ITORE DE IL GIORNALE D'I­
TALIA DIRETTORE DE IL PO. 
POLO STOP RINGRAZIANDO 

[OSSEQUIAMO . CALZIFICIO 
ÌERINO CONSIGLIO AMMI-

INISTRA2IONE». -
Il tono molto drammatico del 

[messaggio può sembrare, torse, 
[un poco esagerato e Zar pensare 
[ad un S.O.S. lanciato da una na. 

Je In procinto di naufragare 
ell'oceano Atlantico. Ma c'è 

[poco da esagerare. Il telegram-
|ma è partito' da Roma, da Tor 
[Sapienza, da quel comprensorio 
[cioè che dovrebbe accogliere le 
[Industrie già costituite o In via 

" costituzione. Non c'è naufra­
go» è vero, ma la denuncia che 

|vìene dal Consiglio di Amminl 
Ione del Calzificio Tiberino 

di una eloquenza sccraeertan-
' Tal che, ae l'eventualità pa­
niate nel telegramma Inviato 

sue autorità e al giornali citta-
dovesse per disgrazia veri-

Scarsi, la sciagura inoperabile 
'abbatterebbe su una azienda 

ia e sui lavoratori che in 
seno occupati. 

Questo del telefono, tuttavia, 
solo un aspetto particolare 

più generale questione r«-
itiva alla costituzione della zo . 

Industriale nella nostra città. 
per quanto particolare, ren­

io perfettamente la situazione 
nella quale sono venute a tro-

' quelle industrie che oggi 
io sede in quella zona che 

rèva essere trasformata da 
— e che viceversa an-

— non lo è — in una zona 
idustriale dotata di tutti 1 ser. 
*~*. e posta nelle condizioni mi' 

per accogliere una lpote-
ica industria romana in svilup­

piamo invece al punto, che 
l'azienda con decine di dipen. 

iti, come altre da tempo co­
itesi nella zona di Tor Sa 

invocano un telefono, 
non solo per evitare una scia< 

possibile, ma per essere 
state di un mezzo di comuni' 

ine elementare quale è l'im 
»to telefonico! • 

Si stenta a crederlo, ma il let-
che si sorprende per que-

assurdita avrà più motivi 
meravigliarsi quando avrà 

sputo altre cose, che lo stesso 
Tiberino ha diffuso 

Atemente in un manifesto di 
L-cóle dimensioni nel quale 

testualmente detto*. 
* I l servizio postale delia zona 

come «ci Medioevo. La 
normale viene recapitata 

< vari fiorai di ritardo, a non 
un normali postino, ma da 

tu «procaccia». Non tappiamo 
'' > traale altra Capitala dal man. 

accadano quitta cose.'? Par 
espressi, le raccomandate ed 

tategrammi,. invece, si debbo-
»re al fattorino che li re. 
ben lire 144 ciascuno. Si 

ti beva, tu corrispondenza 
t raoolarmente affrancata! Nel 

' ufficio postale, che é st-
iramcnte il più piccolo ed U 

organizzato d'Italia, ncn 
possono effettuare ni spedi 

ne ricevimento dei pac-
Siamo costretti a servirci 

i l i uffici poetali del centro. 
Unnico autobus dei Quale si 

ne la zona è i l 212 diretto a 
• Sapienza, che non soltanto 

intn/flciente come numero di 
: ree, ma serve soltanto in mi­

te industrie locali, 
tale nezzu, appena an­

noila noma, corea per la Via 
rpr Sapienza, lasciando compie 

acoperta la parte pia 
dova i U maggior 

di intfasfrie ed anche il 
Stabilimento Genio Milita 
che occupa centinaia di 

poche industrie della città che 
Bono state impiantate In quello 
— ripetiamo — che dovrebbe 
divenire il comprensorio più 
importante delie industrie ro­
mane. 

Ma la denuncia del Calzificio 
Tiberino non è la sola. In Con­
siglio comunale, recentemente, 
si v?nne a conoscenza delle dif­
ficoltà incontrate da un impren. 
ditore nella costruzione di un 
nuovo stabilimento. In una let­
tera indirizzata all'Unione In­
dustriali del Lazio, il titolare 
dell'azienda, dopo aver fatto la 
stessa constatazione a proposito 
del telefono, cosi si esprimeva: 

rKNERGlA ELETTRICA: si 
potrà avere coctruendo la cabi­
na per conto dello società ero-
patrice e pagando un forte con. 
tributo, a fondo perduto. AC­
QUA: ne danno quanto ba>ta 
per bere; per Io stabilimento bi­
sogna ricorrere al pozzo... Con 
tanta indolenza riscontrata un 
po' ovunque, si ha la sensazione, 
scusateci la franchezza, che an­
ziché facilitare la creazione det­
ta zona industriale, si voglia 

ostacolarla, mazzolando chi ci 
va dentro ». 

Questa volta siamo d'accordo 
anche noi con un industriale ro­
mano. 

E' morto il compagno 
Angelo De Luca, 

All'età di 52 anni, è scomparso 
Immaturamente il compagno An­
gelo De Luca, dipendente del-
l'ATAC. ex esonerato politico del­
l'azienda ed ex partigiano. I di­
pendenti dell'ATAC, 1 coopera­
tori, i compagni di Partito e gli 
amici tutti, ricordano il compa­
gno De Luca anche come crea­
tore, animatore, sostenitore ed 
organizzatore della cooperativa di 
consumo < Il tranviere >, una del­
le più importanti istituzioni del 
genere della città e del centro-
meridione. 

I funerali' avranno luogo sta­
mane alle ore 8, partendo da 
via Acaia 61. 

Alla famiglia del compagno De 
Luca giungano le commosse 
espressioni di cordoglio dei com­
pagni, della Federazione del­
l'«Unità». dei lavoratori della 
azienda, e del cooperatori. 

La Provincia 
per le scuole 
Nel giorni scorsi si sono riuniti 

a Palazzo Valentinl, sotto la pre­
sidenza di Sotgiu e alla presenza 
dell'assessore all'Istruzione, Sali­
nari, la commissione permanente 
per l'Istruzione e l presidi del li­
cei scler.tlflct e degli istituti 
tecnici dipendenti dall'Ammini­
strazione Provinciale, per esami­
nare 1 problemi della scuola 
tecnica e scientifica a Roma e 
nella Provincia. 

Il Presidente e l'assessore Sa­
linari hanno svolto ampie rela­
zioni sull'attività svolta in questo 
campo dalla Giunta e quella che 
si propone di svolgere In un pros­
simo futuro. Per ciò che riguar­
da l Licei Scientifici, oltre ad 
aver trovato una soluzione per 
l'annoso problema del Righi, la 
Amministrazione Provinciale ha 
Silo studio un ampliamento del 
liceo Cavour dotandolo di una 
succursale o realizzando nuove 
aule. Nel settore degli Istituti 
tecnici la Provincia si propone 
di alleggerire ulteriormente la 
popolazione scolastica del « Leo­
nardo da Vinci > attraverso un 
ampliamento del nuovo Istituto 
di via Capo d'Africa; inoltre, non 
appena ottenuta l'approvazione 
tutoria del bilancio '53, sarà ini­
ziata la costruzione della nuova 
sede dell'Istituto di orologeria e 
per la meccanica fine. 

Per gli istituti della provincia, 
oltre al previsti lavori di siste­
mazione di quelli di Velletrl e 
Tivoli, si sta progettando la co­
struzione di una nuova sede per 
quello di Civitavecchia. 

Inoltre, tra le deliberazioni ap­
provate dalla Giunta nel suol re­
centi lavori, è stata approvata 
quella relativa ad una apesa di 
10 milioni di lire per arredi sco­
lastici per Istituti di Istruzione 
media. 

OMerraforfo elettorale 

La tromba de non suonò 
Sforisi di una vergogno** g*ucrra ad un comizio del prof. Tondi, di un 
articolo del « QMotiditno » e della tostìtniione di u comminano off F. 5. 

Una provocazione in grande 
stile, anzi una véra e propria 
aggressione di pMtto stile fa­
scista, t stata tentata giovedì 
sera dàlia Democrazia Cristia­
na e dall'Azione Cattolica du­
rante un comizio tenuto dai 
Prof. Alighiero Tondi a Valle 
Aureli*. La provocazione è mi­
seramente fallita. I provocatori 
sono stati costretti a battere in 
ritirata. Si spera che gli orga­
nizzatori e gli esecutori delta 
impresa si siano convinti che a 
* nessuno» è permesso, in un 
paese democratico, imbarcarsi 
In spedizioni del genere terna 
rischiare di tornarsene a casa 
con (e vele stracciate. Nemme­
no se la spedizione è consiglia-
da da Sceiba e benedetta dai 
gesuiti. 

Questi, in succinto, i fatti. 
Prima di addentrarci nei par­
ticolari, vogliamo notare che, 
in generale, azioni dei genere 
la Democrazia Cristiana prefe­
risce a/fidarle ai fascisti del 
MSI. Evidentemente, però, non 
sempre i fascisti sono disposti 
a fare da truppe d'assalto. In 
tal caso, i democristiani sono 
pronti, e lo hanno dimostrato a 
scendere in campo di persona. 
Quanto ai risuttaii, questo è 
un altro discorso. 

3*t*= 

IL FOLLE GESTO DI UN DISOCCUPATO VENTICINQUENNE 

Uccide a coltellate lo suocera 
che non vuol dargli ospitalità 
La tragedia è avvenuta nel pomeriggio dì ieri in un appartamento di 
via MassaciuccolU dopo violenta lite - L'omicida è ancora latitante 

La Via Premettine, dal nono 
"! decima chilometro, dove tono 

tutte le industrie, è corn­
ai buio, con ornvts-

danua per fatta la tnae-

Attro grave danno é quello 
•tossawTa dalla ten-

ed alla continue e U n -
uUarrueioui dairener-

clettriea, « motivo déVec-
. carico détta linea, che e 
qmaUa che esìsteva venti 

Un'affittacamere, la vedova 
Laura Pezzola, di quarantaquat­
tro anni, 6 «tata uccisa nel po­
meriggio di ieri con quattro col­
tellate, due al ventre e due alla 
gola, nel propria appartamento 
di via Massacluccoll 13, nei pres­
si di piazze, Anniballano. 

La tragedia ò avvenuta nella 
camera da letto della vittima, si­
tuata In un punto isolato del­
l'appartamento. mentre in casa 
si trovavano la figlia, di lei, Gae­
tana, di ventldue anni, una 
sublnquillna, tale Maria Mllici, 
ed un'altra signora, con 11 suo 
bambino di pochi mesi. In visita 
da quest'ultima. 

lontre in un primo momento 
ala 11 motivo del delitto, sia l'au­
tore di esso erano ignoti e> si 
riteneva trattarsi di un dramma 
a sfondo passionale, » tarda aera 
veniva accertato che la Pezzola 
6 stata uccisa dal genero, Ame­
rigo Romano, marito di Gaetana. 
Questi, disoccupato, era venuto 
a Roma da poco tempo, insieme 
con la giovane moglie e aveva 

travato temporaneamente ospita- rinvenuti alcuni biscotti, delle 
liti presso la suocera, A quanto 
e stato possibile sapere dal vici­
ni di casa, però, tra genero e 
suocera erano subito cominciati 
l litigi, forse per 11 fatto che 
l'uòmo non aveva lavoro e non 
era in grado, perciò, di offrire 
alla figlia della Pezzola quanto 
la madre avrebbe desiderato 

Comunque, l'eco di violente di­
scussioni è stata udita nella gior­
nata di ieri dagli altri inquilini 
dello stabile, a partire dalla mat­
tinata. Il Romano chiedeva alla 
Pezzola che ella gli cedesse una 
stanza del suo appartamento per 
potervi abitare con la moglie, 
ma la Pezzola rifiutava con in­
sistenza. Nel pomeriggio, la tra­
gedia è scoppiata: dopo una fu 
ribonda lite, culminata in una 
colluttazione, nel corso della 
quale la stanza della ' vittima è 
stata posta a soqquadro e sono 
stati anche strappati i fili del 
telefono, il Romano ha tratto di 
tasca un coltello — o, forse, l'ha 
preso dal tavolo, dove sono stati 

LE TRAGEDIE DEI NOSTRI TEMPI 

Un vecchio pensionato 
si impicca per miseria 
Ieri sera un povero pensio­

nato ha posto fine tragicamen­
te al suoi giórni impiccandosi 
ad un trave nell'interno della 
sua abitazione. 

Alle ore 21,30 di ieri, il po­
veretto, che si chiamava Fran­
cesco Pettinali ed era nato 82 
anni fa, è stato rinvenuto nel­
l'ingresso del suo appartamen­
to, in via dei Pettinali 62, ap­
peso ad un trave di legno del 
soffitto. 

Quando il poveretto è stato 
rinvenuto, era già cadavere da 
qualche tempo. La salma è sta­
ta messa a disposizione della 
Autorità Giudiziaria. Sembra 
che le cause del suicidio va­
dano ricercate nelle precarie 
condizioni di vita dell'infelice, 

assillato dalla miseria e dalle 
più dolorose privazioni. 

Grande comizio 
A lagao a Twpignattara 
Ieri sera il compagno Pietro 

Ingrao ha tenuto un comizio a 
Torpignattara, di fronte ad una 
folla di molte migliala di perso­
ne. plaudente ed animata dal più 
vivo entusiasmo. C stata la mi­
gliore risposta della popolazione 
al presuntuosi fascisti del MSI 
che giorni or sono si erano van­
tati di aver «sgominato i rossi 
ili Torpignattara». per essere 
riusciti a tenere un comizio di 
fronte a un folto gruppo di adep­
ti trasportati su camion e torpe­
doni da tutti l quartieri della 
citta e dal paesi circonvicini. 

fette di salame e dei pane — e 
ha vibrato 1 quattro tremendi 
colpi. Subito dopo, l'uomo al è 
dato alla fuga, mentre la povera 
Pezzola si trascinava bocconi 
dalia sua stanza al corridoio, in­
vocando soccorso. Immediata­
mente trasportata al Policlinico, 
la poveretta è deceduta poche 
oro dopo. • 

Dramma della miseria, dun­
que? Delitto motivato da que­
stioni di interesse? 8e 1 fatti so­
no quelli che abbiamo riferito. 
indubbiamente si. Della Tozzola 
si sa che era una donna bene­
stante, perché, oltre ad affittare 
alcune stanze del suo apparta­
mento. si ingegnava con lavori 
di modisteria e di sartoria, pre­
parando anche modelli di carta 
per abiti. E* plausibile che il ge­
nero, per ti momento senza la­
voro. le abbia chiesto di alutarlo, 
l'abbia pregata di rinunciare ad 
affittare una stanza per ospitar­
lo gratuitamente, finché egli non 
trovasse a Roma una sistemazio­
ne che gli permettesse di vivere. 
Un rifiuto della pezzola, motiva­
to. Indubbiamente, da motivi di 
interesse, le sue aspre rampogne, 
1 tentativi di influenzare la fi­
gliola. mettendola contro il ma­
rito. avrebbero potuto sconvolge­
re il Romano fino al punto di 
indurlo al delitto. 

Grave lotto 
del compagno Prado 

H compagno Elio Pradd. che 
per - molti anni è stato nostro 
compagno di lavoro aU't/nitd, ha 
avuto la sventura di perdere la 
sua mamma che si è spenta l'al­
tro ieri alle ore SI 

Al nostro caro compagno, cosi 
duramente colpito, vada la e-
ipresxJone della affettuosa soli­
darietà di tutti 1 compagni del­
l'Unita. 

I funerali avranno luogo sta­
mani, alle ore 8. partendo da 
Piazza Santa Maria Liberatrice. 
in Testacelo, n- 43-

1 SEfiatmi Ìt\U t r i ta i 
Insti a far p»rWif»r» »1 CasrtcM 
itili dilfuiMe cai si Urti alla 
SttitM Caapitrlli U**il A Mafffe 
ìlle ara fi» tatti 1 krtf»isa*ili sUa-
t* itile «eiUsi. O.Aj,: La tvila-
p* fella dilfuioM M i a staapa del 
partita sella caayagu elettorale. 

Pel rimofanenlo d'Italia 
per ravfenire dei p a n i 
Oggi alle ore 9,30 
al cinema Jovinelli 
i candidati del PCI 

BRANDANI 

MARIO MAMHUCCARI 
e . v 

CARLO SALINARI 
parleranno alla 

gioventù romana., 

3W$M$ì£*v-tì?iì ^^iiii'- ''**£££2 *.f?*f*,T^ «-.—^J.yT'T 

«.«hi dal pubblico 
SW® \:i 
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11 * Quotidiano » plaude ag l i aggressori c ler ical i 

'ìM&tiW&y 

Cosa, dunque è accaduto? Il 
nome dell'oratore aveva richia­
mato una folla veramente note­
vole. Si può dire che tutta la 
borgata, uomini, donne, ragaz­
zi, fosse accorsa intorno al pal­
co. Vivissima era l'attesa. Pri­
ma ancora, però, che il Ton­
di prendesse la parola, uno 
sconosciuto, di giovane aspet­
to, di mole imponente, ha chie­
sto con modi arroganti il con­
traddittorio. L'individuo, si è 
poi saputo, era il consigliere 
comunale democristiano dotto­
re Enrico Vinci. 

Con la più «rande cortesia, 
l'oratore rispondeva che, per 
accordo fra i partiti, durante 
la campagna elettorale i con­
traddittori sono melati. Allora 
il Vind, sempre con fare arro­
gante, ha chiesto di parlare 
dopo il comizio del Tondi. Co­
stui, sempre urbanamente, ha 
risposto che, da parte sua, non 
v'erano difficoltà. La faccenda 
sarebbe finita li se il Vinci, ed 
altri individui che lo spalleg­
giavano, non avessero comin­
ciato a schiamazzare. Ciò ha 
provocato l'ineuitabile reazione 
del Pubblico. Questo è stato il 
primo incidente. 

/ • - * 
Secondo incidente, il prof, 

Tondi era giunto fin oltre la 
metà del suo discorso, quando 
il solito disturbatore, il conti 
oliere Vinci, si è fatto avanti 
e. postosi a tre metri dall'ora 
ture e appoggiatosi ad un lam­
pione in atteggiamento da 
guappo, ha cominciato ad in­
terrompere, ad inveire, ad in­
sultare con espressioni volaari. 
Doveva essere quello, proba­
bilmente, il segnale dell'aggres­
sione. E infatti si son vitti al­
cuni individui agitarsi e muo­
versi forse per accerchiare lo 
oratore, con il proposito di pas­
sare a vie di fatto. Mossa arri­
schiata, che la folla era trop­
po grande per lasciar sperare 
nella^buona riuscita di un'im­
presa cosi canagliesca. Il Ton­
di, comunque, senza scompor­
si, ha multato il Vinci al si­
lenzio e alla calma. Ma il de­
mocristiano, rosso di Tabbia, ha 
continuato a sbraitare,. finché 

Un suicidio e quattro arresti 
chiudono il caso della Bimospa 

I buow-bettxin» incompleti furono trafugati dalla 
tipografia da «a dipendente dello stabilimento 

CU sono conoiuse in modo 
drammatico, con il suicidio di 
uno del responsabili e l'arresto 
di altri quattro, le indagini ef­
fettuate dalla guardia di finan­
za a proposito del buoni-benzi­
na falsi stampati nello stabili­
mento tipografico Bimospa, di 
proprietà dell'Istituto nazionale 
AMicurasionl. 

Come al ricorderà, giorni or 
sono putobneammo la notizia 
che la Polizia Tributarla aveva 
compiuto una irruzione nel sud­
detto etablUmento tipografico, 
sequestrando registri e materia­
le vario, polene erano «tati con­
traffatti • poeti in vendita del 
buoni-benzina per turisti, che 
permettono l'acquisto di carbu­
rante in Italia a lire OR arart­
ene a lire 138 il litro. La guar­
dia di finanza, nelle indagini 
susseguenti stabiliva che i buo­
ni (ria stampati erano stati sot­
tratti dallo stabilimento, prima 
cte Tenieee loro opposto il nu­
mero di serie e la stamplsjllatu-
'ra ACI, da un dipendente della 
Bimospa, tale Luigi Oleose, d ie 
aveva anche sottratto llnctiio-
«tro rosso che serra per autenti­
care con il bollo 1 buoni stessi 

M MISTERi DM ROMA CONTEMPORANEA 

Sangue trasteverino 

. dimqu*?. in piaao 
olla denuncia chiara di 

dell'Amministra. 
la ojoala bulla 

te tasti anni per modi. 
la •tiiiailuas di arretra-
«U affienita +tsrr"w Bei­

si trovavo a Tirerà fe 

Esistono ancora oggi in Tra­
stevere, qaasi all'inizio di Via 
della Luaparelta le vecchie 
mura del. Lanifìcio Ajani. Il 
25 ottobre 1867 poco dopo ie 
due, dalle finestre dai balconi, 
dal solaio del piccolo edificio 
cominciarono a partire rolp: 
di fucile. La sparatoria, inter­
rotta a tratti telo dai fragore 
delle borite all'Orsini, durò 
fino al tramonto. Poi. eoa le 
tenebre calò il silenzio. 

Chi spaiava dalle finestre di 
Caia Ajaui? Erano 37 popo­
lani romani, marchiyiani, ro­
magnoli. operai del lanificio, 
muratori, e con etti lo stesso 
proprietario della piccola in­
dustria. Cera poi Giuditta Ta­
rmai Arquati incinta, con un 
/tpHotetto di tenera età e sv» 
marito Francesco. Tutti capi 
e dtrioeatl della conciarti tra­
dita che avrebbe dovuto sol­
levare il popolo e aprire a 
Garibaldi le porte della città. 

Tre volta | mercenari juavi 
dovettero portare l'assalto 
contro le mura di Casa Ajam. 
Dorante il combattimento 
sempre fa vista Giuditta cor­
rere dall'urna all'altra finestra 
a rincuorare i patrioti, soccor­
rere i feriti, urlare contro il 
nemico. Quando la muuixloni 
furono «acartte, asta parta atri 

attraverso i tetti di Trasteve­
re. Un altro preppo di 18 po­
polani si rifugiò al secondo 
piano delia casa e cadde nelle 
mani del nemico inferocito. 

Sulla mura di Casa Ajani, 
dieci anni doj>o. ti 25 ottobre 
1*77, la Società Operala Ro­
mana, a nome di tutti i citta­
dini di Trastevere, fece *co-
nrire un busto di marmo del­
l'eroina del popolo e una la­
pide il cui testo, quanto mai 
ammonitore ed attuate, i an­
cora possibile leggere oggi: 

«Ultimo rifugio dell'insur­
rezione tradita — senza spe­
ranza di vittoria — 37 citta­
dini per tre ore — l'urto d: 
vili e iereci mercenari — so­
stennero per la salute di Ro­
ma — strenuissimamente pu­
gnando. — Nel sangue veirsto 
da Francesco Arquati — Pao­
lo, Giuseppe, Giovanni Givac-
chinl—. Cesare BrittareUi. An­
gelo Marinelli, Giovanni Rizzo, 
Augusto Domenicali, Enrico 
Ferrali, Gaetano Bartolinl — 
spenti nell'impari lotta . — 
affogò irreparabilmente — U 
dominio temporale de7. Papi. 

-Giuditta Tavani Arquati 
— anima antica — con la vo­
ce, con reoemplo incorò — i 
combattenti. — Da prezzolati 
stranieri — Insieme al dodi-

eomgiuraU • rimasi « ritirarsi Jeans* flfUolttto Antonia — j 

fu a»a»inata. — Due a mor­
te — venti altri combattenti 
a duri ceppi — i sacerdoti di 
pace dannarono. — Come a 
santuario qui traggono le nuo­
ve generazioni — dalla virtù 
— dal sacrificio di questi for­
tissimi figli del popolo — ap­
parando l i fede onde surgono 
gli eroi — onde scaturiscono 
i martiri». 

Scrive Augusto Sterìiui tu 
quel tuo commovente libretto, 
ormai introvabile, intitolato 
Un cantuccio del mio Traste­
vere (Roma, Tipografia Nazio­
nale 1911): mi feriti del com­
battimento di Casa Ajani fu­
rono trasportati nell'attiguo 
ospedale d> 5. Gallicano, don­
de passarono poi alle Carceri 
Nuove -, - . .Nel pomeriggio 
dello stesso giorno 2$ ottobre 
1867, dalla Trattoria Romina, 
sita fra le vie S. Criaogono a 
della Luce (allora si chiamava 
delle Rimesse) parti una fu­
cilate, che freddò uno zuavo. 
ft di seguente Quella tratto­
ria fu chiosa, ne ti riaperte 
altrimenti. Essa era il predi­
letta ritrovo dei patrioti ro­
mani. Oggi negli stetti locali 
i la Scuola Mazzini, per 'a fi-
oli« del popolo, -ed e mante-
nata « tpeae della famiglia 
Natham • . • ...Trastevere 
rifruttaUi ma sbirri « 

glieri (noi - li ' chiamavamo 
Zampini), i quali, armati amo 
ai denti (io li vidi dietro i 
vetri delle finestre di casa 
mia) picchiavano indemoniu-
temente a tutti i portoni, in­
giungendo ai cittadini di apri­
re le persiane, ove c'erano, e 
di tenere chiuse le imposte a 
vetri . . „_Poch« giorni di poi, 
tegui altro macello fatto dapli 
zuavi rxmtijlci nella cosidetta 
Villa Cecchini, presso la Lam­
para. Fatlito il tentativo di 
Casa Ajani, alcuni patrioti si 
erano raccolti in ama bettola, 
che era appunto lasaa, « ac­
concia all'uopo, per accordar-
*i su ciò che ti sarebbe potuto 
fare in prò di Roma 

Attaccati, fulmineamente, da 
due compagnie di zuavi, i pa­
trioti si difesero leoninamente, 
per più ore, ma la'loro reti-
«tenzB fa vana». 

•» « La conpittra di casa Aja­
ni ebbe un delatore. Ne tac­
cio « nome per la pietà di cui 
•o* degni i tuoi innocenti fi­
glioli. n popolo persTefia so­
vente ma non tempra dimen-
Uou. Diferra, «e» molti anni 
dopo il 1870, nella tenuta Bra-
vetta, a delatore fu trovato 
ucciso da «n colpo di facile. 
Chi fa VomiciduT La polizia 
la cerca ancora». 

MIO PATACCA 

Con 1 guadagni di tale traf­
fico, l'Oleose, In combutta con 
tale Giulio Colei ne, un uomo di 
clnquantaquattro anni, detto 
• l'Ingegnere ». aveva acquistato 
una tipografia In via Alfieri lo. 
dove la falsificazione aveva as­
sunto aspetti più imponenti. In 
tale tipografia la polizia ha rin­
venuto, tra l'altro, un clichè di 
prova al biglietti d'ingresso fal­
si per l'Incontro di caldo Italia-
Ungheria, che si disputerà, come 
è noto, il 17 corrente Sono sta­
ti. sequestrati Inoltre un'auto 
1100 e un forte quantitativo di 
buoni-benzina abilmente falsifi­
cati. già pronti per l'usog 
' I/Olceae. che ai trova all'ospe­

dale di San Giovanni, è stato 
poeto in lstato di arresto e pian­
tonato; oltre al Coleir.e, la poli­
zia ha arrestato tali Oriardo 
Tocd. di ventinove anni, e Ro­
berto Zampatori. di cinquanta­
due anni. Un quinto responsabi­
le del falsi. Anteilo Caracciolo. 
residente a VeHetri. al uccise il 
diciotto aprile, sulla via Ardea-
tlna. forse per sfuggire all'arre­
sto. oppure perchè pentito 
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qualcuno dei presenti, sgazfeh-
tito, non Io ha «vesso a tacere. 

• • • 
• La premeditazione dell'im­
presa clericale è dimostrata dal 
fatto che una parte del se­
guaci del Vinci era giunta a 
Valle Aurelio a bordo di un 
camioncino, munito di microfo­
no e di altoparlante. Avvolta 
in un pezzo di carta, uno dei 
democristiani recava con sé 
una tromba, la quale, nelle in 
le tizzoni degli aggressori, dove 
va servire a coprire la voce 
dell'oratore. Terminato il se 
condo incidente e costretti ad 
allontanarsi, i provocatori han­
no tentato di tornare alla ca­
rica. Scontratisi però con l'op­
posizione di numerosi cittadini, 
non et sono riusciti. Il comi­
zio ha potuto coti proseguire, 
fino alla fine, senza Più esse­
re disturbato. Durante gli inci­
denti, è giusto sottolinearlo, il 
Prof. Tondi non ha mai desi 
stilo dali'esortafe i i presenti 
alla calma, alta serenità. 

• * * 
Questi i fatti. Che. la stam­

pa clericale si è sforzata inva­
no di deformare, con la con­
sueta mancanza di pudore, che 
ormai non può più sorprender­
ci. Quel che invece ci premeva 
era scoprire, in mezzo alle 
menzogne, alle trivialità e agli 
insulti rabbiosi del Popolo, del 
Quotidiano e dell'Osservatore 
Romano, U filo nero della di 
rettiva tquadrìttica. dell'isti­
gazione a delinquere. Questo 
filo lo abbiamo trovato. Dopo 
aver descritto con compiaci­
mento t « fischi e le parole dx 
dispregio» lanciate dai provo­
catori contro il prof. Tondi, il 
Quotidiano aggiunge: e. Le. si­
tuazione è divenuta problema-
fica per l'oratore, il quale, ro­
teando all'intorno gli òcchi da 
montone, cercava chi. in caso 
di bisogno potesse salvaguar­
darlo dal ricevere meritata le­
zione ». Meritata lezione? Dun­
que, secondo ti Quotidiano, chi 
critica la Politica della D.C. e 
delle geratchie ecclesiastiche 
merita di essere aggredito e 
percorso? Ecco l'incitamento a 
delinquere, a > Percuoterei *• a 
usar violenza contro l'avversa­
rio politico. Eguale incitamen­
to Può riconoscersi nette 
espressioni ^blasfemo oratore», 
e servo dei comunisti ». « cer­
retano», « apostata», ed altre, 
delle quali i tre fogli cleri­
cali hanno ricoperto il prof. 
Tondi. / 

E che questa manovra faceta. 
varte di un piano preordinato 
lo dimostra, ancora una volta, 
un opuscolo del Comitato Ci­
vico nazionale (•Tre direttri 
ci della propaganda in questo 
periodo elettorale») nei quale 
si dà questa precisa indicazio­
ne; ft* da prevederti che i 
Comunisti sfrutteranno tutti t 
mezzi a disposizione anche 
quelli tipo ex-padre Tondi, ecc. 
Occorre essere premuniti pei 
sapere rispondere anche 6u 
questo piano». (Il tondo è nel 
testo). La risposta, come si ve 
de, era stata preparata a do­
vere, anche te Poi è finita 
male. 

Ma non batta. Il Quotidiane», 
dopo aoer narrato, a tuo mo­
do. gli incidenti di Valle Au 
relia, ha aggiunto un attacco 
contro la polizia e contro ti 
funzionario che dirigeva il ter-
vizio d'ordine, dr. Contini; col­
pevole fOm, secondo il cro­
nista clericale, di non aver da­
to manforte àgli aggreasori. 

Parole al vento? No, no. Sug­
gerimento al ministro Sceiba, 
che dal ministro stesso è stato 
immediatamente tradotto in 
pratica. Un secco comunicato 
dell'ANSA, in/atti, ha ieri an 
nunciato che il dr. Contini e 
stato rimosto dotta tua carica 
e tcstituito dal dr. Schiatti, il 
quale, come dirigente del com 
missariato Testacelo, ha aia da­
to prova, nei giorni scorti, di 
fervenze zelo oorenuifJw». 

_ i 

• • « 
Perche* tutto quetto7 fiotfan-

to perchè contro il prof. Ton­
di t clericali hanno melivi di 
particolare ritentimento? Sol­
tanto perche, nei tuoi eomiz*. 
egli documenta l'assoluta li­
bertà religiosa esistente in Un­
gheria. in Cecoslovacchia, in 
Polonia e negti altri patti ds 
democrazia popolare, smasche­
rando in tal modo le bugia det 
comitati civici e di certi vesco­
vi nostrani? Non soltanto per 
questo. Nella Premeditata ag­
gressione di Valle Aurelio ti 
scorge la volontà di tornare 
la campagna elettorale, di av­
velenare Vatmctfera. di susci­
tare incidenti, di spaventare, di 
impedire, insomma, all'elettore 
di andare alle urne con la co­
scienza serena, con i l cerrel'o 
sgombro da rancori e da Pau­
re. E* questa ricerca delta ris­
sa. del « fatfaccio », che noi ro-
gfs'amo oggi, energicamente, de­
nunciare. E' dalle pericolose 
manovre clericali che vogliamo 
mettere in guardia tutu i cit-
tadini, 

Ci è di con/orto il fatto ere 
feri sera, a S. Saba, il prò*. 
Tondi ha tenuto fannuncieto 
comizio, di fronte ad una gran­
de folla, nella calma e nella 
terenfid, senza che il ben che 
minimo incidente Io tarbasse. 

• * * * C * T I O I « A N P M A 
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O G O I 
MONTE 8ACRO, ore lt\3«: 

Aldo Natoli, candidato alla 
Camera. 

PRIMA VALLE ore 19: An­
tonio Bonglorno, candidato 
alla Camera. 

VIA DELLE FORNACI 
ore 18 (Cavalleggeri): Lu­
cio Lombardo Radice, can­
didato alla Camera. 

PIAZZALE CLODIO (Maz­
zini) ore 11: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera e 
Ezio Zerenghi, candidato al 
Senato. 

QUARTICCIOLO ore 18,30: 
Nino Ftanchellucci, candi­
dato alla Camera. 

LAURENTINA ore 18,30: 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera. 

PIAZZA BOLOGNA ore 
10,30: Giovanni Fiorentino, 
candidato alla Camera. 

QUADRARO ore 18: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

VIA GIOVANNI MIANI 
(San Saba), ore 11: Lucio L. 
Radice, cand. alla Camera. 

FIUMICINO ore 17,30: 
Maria Mlcbetti, assessore 
alla Provincia 

MONTE MARIO ore 18: 
Alighiero Tondt 

TOMBA DI NERONE ore 
18: Iacomelll Emilio. 

OSTIA ANTICA ore 18: 
Sergio D'Angelo. 

VILLAGGIO BREDA ore 
18: Fausto De Magistris. 

TIBURTINO ore 10: avv. 
Fausto Flore. 

TOR DI CENCI ore 10: De 
Renzi. 

FORTE AURELIA (Vi­
gnacela) via Pisana, ore 
15,30: Corsi. 

DOMANI 
TUSCOLANO (Piazza Ca­

sal Maggiore) ore 19: Pietro 
Ingrao, cand. alla Camera-

PIAZZA SONNINO (Tra­
stevere) ore 19: Ambrogio 
Donlni, candidato al Sena­
to e Maria Mlchetti, Asses­
sore provinciale. 

MARTEDÌ' 5 MAGGIO 
SALARIO (Piazza San Sa­

turnino) ore 18,30: Ambro­
gio Donlni, cand. al Senato. 

PIAZZALE DEGLI EROI 
(Trionfale) ore 19: Nino 
Franchellucci, candidato al­
la Camera. 

SAN BASILIO ore 19. 
FIETRALATA ore 18. . 
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DICfflARAZIONI 
DEL SIG. MICHELE 

Il sig. Michele alle insistenti 
pressioni da parte dèi suoi nu­
merosi amici e conoscenti, si è 
deciso esprimere il suo punto 
di vista circa l'eleganza ma­
schile. 

Molto affabilmente ai è pro­
nunciato favorevole per 1 capi 
di vestiario di Superabito in 
Via Po, 39-F (angolo Via Shne-
to), nel cui negozio figurano ie 
migliori giacche pantaloni, ve­
ntiti completi e su misura. Stof­
fe delle migliori marche. Sar­
toria di classe. 

Quindi tutti potranno pren­
dere atto delle dichiarazioni 
del sig. Michele recandosi da 
Superabito ed acquistare anche 
a rate. 

Domenica esposizione. 

P I €X OLA 
t H O % A <' A 

IL O I O R H O ' ' 
— Oggi, domenica 3 maggio, (123-
248). Invenzione della S.. Croce. 
O sole sorge alla 5,11 e tramon­
ta ali* 19.30. • . . . 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 29. femmine $3. Nati mor­
ti 2. Morti: màschi 34. femmine 
19 (del quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 105. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 13,4-21.9. Si prevede cielo 
nuvoloso. . Temperatura - stazio­
narla. 
V I S I B I L E C ASCOLTATILE 
— Cinema: « Parrucchiere per si­
gnora » all'Alhambra >; « Luci 
della ribalta» al Volturno. Asto­
ria. Ausonia, Cinestar. Delle Vit­
torie. Golden, Induno, Modernis­
simo sala B. Quirinale, Rex, Tir­
reno e Vittoria; « Un uomo tran­
quillo»» all'Aquila: «Altri tem­
pi » all'Atlante e Plinlus; < An-
droclo e il leone» all'Eden: «Mor­
te di un commesso viaggiatore » 
all'Italia: 

FARMACIE APERTE OGQI 
U TURNO — Flaminio: Viale 

Pinturicchlo 25. Prati-Trionfale: 
Piazza Saint Bon 91: Viale Giu­
lio Cesare 211: via Cola di Rien­
zo 213: Piazza Cavour 16; Piaz­
za Liberta 5; via Angelo Emo 
26. Borgo-Aurelio: via • della 
Conciliazione. Trevi-Campo Mar-
zio-CoIonna: Corso Umberto 496; 
via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11; Piazza in Lucina 
26. S. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Pegola-Campitelli-
Colonna: Piazza Cairoti 5: Cor­
so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoell 21. Trastevere: via Ro­
ma Libera 55; Piazza Sonnlno 18. 
Monti: via del Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132. 
Esqulllno: via Gioberti 77; Piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lonza 69; via S. Cro­
ce in Gerusalemme 22. Sallustla-
no-Castro Pretorlo-Ludovlsl: via 
delle Terme 92; via XX Settem­
bre 95; via del Mille 21; via Ve­
neto 27; Corso d'Italia 43. Bala-
rlo-Nomentano: Piazza Santiago 
del Cile 78: Piazza Verbano 14: 
via Pacini 15: via Salarla 94; 
viale Heglna Margherita 201; via 
Lorenzo 11 Magnifico 60; via 
Nomentana 90; via Morichlnl 26; 
viale Eritrea 32. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. Te-
stacelo-Ostlense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Cestia 
45. Tiburtlno: Piazza Immacolata 
24; via dei Salentinl 14. Tusco-
lano-Appio-Latino: via Cervete-
ri 5; via Taranto 162; via L. To­
nti 41: via Tlllria 12; via Tnsco-
lana 420. Mllvlo: via Osi svia «8. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Monteverde Vecchio: via G. Ca­
rini 24. Prenestino-Lablcano: via 
A. Giussano 44. TorpiRnattara: 
via Casillna 461. Monteverde 
Nuovo: Circonvallazione Giani-
colense 137. Garbatella: via Lui-
Ki Fincati 14: via Vedana 34: 
Piazza Naviuatori 12. Quadrami 
via dei Fulvi 13. Centocelle: via 
Casillna 977. Qnartlcdolo: via 
Molletta. 

.RADIO-
FH06&iMkU NAZI0NUE — Glor­

iali radio: 8. 13. 14. 20,30. .23,13 
— Ore 7.15: Previsioni del tempo 
— 7.45: La radio per 1 m-dtel — 
i: Rmefln* della stampa ilallaoa, 
Previsioni del tempo — 8.30: Vita 
sei campi — 10: Trumiulone per 
le Ione armate — 10.43: Concerto 
dell'organista Angelo Sortone — 12: 
Orchestra Strappini — 12.30: Duo 
Pomeranx-Brandi — 13: Preriiioni 
del tempo — 13.15: Alban manicale 
— 14,15: Melodie e daue popolari 

— 14,30; Musica operistica —. 15: 
Narratori auericaai dell'800: « Le 

'in-Iacee'»**'— 13,30: Orchestra ra­
teili — 16: Coriotando ia discote­
ca — 16.30: Ritmi e cassoni — 
17; Radiocronaca di una putita di 
calcio — 18: Concerto sintonico di­
retto da Leopold Stoktvskj — >9 

•* 45: Mollale sportive — 20: Cofl-
plesso Ceragioll — 20.30: ftadiosporl 
— 21: Taccniao mnsieale — 21.05: 
Chicchirichì — 22: Voci dal mondo 
— 32,30: Concerto del eloliniata 
William Primrose — 23.15: Questo 
eaapioaata di calcio. Pepe Latini a 
il Trio FiesU — 24: tilnae notule. 

JXC0ID0 nOfilAlOU — Ore 10.15: 
Mattinata la caia — 11.45: U 
calle della sport — lS: ercheatra 
Aaatllni — 13.30; Dreelplterolisfi-
mtTolmeate. — 11 : Orchestre Fragaa 
— 15: Autostop — 15.45: La via 
dei trionll — 16.15: Una vita per 
il teatro — 17: Orchestra Satina 
— 17.30: Ballate caa noi. N'eaU in­
ternili: Notule sportlre (ore 18). 
Radiocronaca del premio ippica Ita­
li» — 19: V «cstolaae — 19.30: 
Armoaie la Jan — SO: Raiioaara 
— 20.30: Taecaiso •aticale — 30 
• 35: Carrellate se Hollrwood — 
31: Picei cantal «alt da saltare. 
Orchestre tartina. Ferrari a Tr*-
rajoli — 22.30: Dammlca spari — 
23: 11 tagliacarta — 23.15: Usa reca 
•ella sera — 23.35: Ntttarao lai-
nial i * . 

TOZ0 nOCt l lOU — Ora 15.30: 
La ripresa letteraria. ia Francia tat­
to i l secondo tapero — I M O : t * 
epere i i Meaielssota — 16.45: Ri­
tratta 41 Salntar* Di Gin**» — 
17.15: Pnesie a melodie ia Saluta­
re Di Giacoma — 19.30: Prosi»*'' 
civili — 19.45: TI fiorali* del ter 
sa — 20.15: Concerta di oasi aera 
— 21: TI raaciallo prodiao — 21.20: 
Sorjs Godtna. 
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